
'4 

'fJ 

~ 

~ ... 

-

a­
-i­
ul 
'e 

D­

Ii· 
e.o 

n· 
n· 
iù 
lt­
-e 
u­
le 

le 
ra 
>n 
è 

si 
to 
'a· 
n­
~a 

~ I­
la 
le 
a· 
re 

0-

ir· 
0-

i 
c­
ti­
e­
o· 
IO 

'i; 
:a, 

ci 
ià 
J i­
a· 
0-

la 
Iti 

It­
I·a 
to 
b­
n­
o. 
)Q 

gi 
r i­
la 

le 
la 
ai 

le 
ta 

-IC G10male Quotidiano· Sped. in abb. posto . Gruppo 1/70 . Anno III . N. 32 . Venerdì 8 febbraio 1974 

VENEROl 
8 
FEBBRAIO 
1974 

Lire 50 

Grande riuscita degli scioperi e dei cortei di ieri - Oggi in lotta i pro­
letari della Campania. AVANTI VERSO LO SCIOPERO ·GENERALE! 

Il governo venduto ai petrolieri lancia una sfida 
mando l'aumento della benzina e del gasolio! 

• al proletari confer-

" Oggi rotta 
. .. 

SI e la tregua sociale 
. 

SCiopero, 
. 

sCiopero generale" 

150.000 operai portano nel cuore 
di Milano la volontà della lotta generale 
Il tono della grande manifestazione dato dalle fabbriche in lotta per le vertenze aziendali· Ma la partecipazione è 
stata altissima anche fra gli impiegati, insegnanti e studenti· Le « perle» di Lama al comizio finale 
MILANO, 7 febbraio 

Più di 150.000 operai, impiegati e 
studenti in Piazza Duomo: la classe 
operaia mi lanese ha ri'Sposto ancora 
una volta in modo massiccio, dopo i 
mesi della tregua, con' una mobilita­
zione imponente che ha richiamato 
immediatamente alla mente le gran­
di manifestazioni di un anno fa al 
tempo dei contratti e della lotta con­
tro il governo Andreotti. . 

Gli interminabili cortei che sono 
confluiti in piazza Duomo partendo da 
sei punti della città pieni di bandie­
re, di centinaia di striscioni con i 
nomi delle fabbriche e gli slogan, 
percorsi dal rumore dei tamburi e dei 
campanacci, hanno dato la sensazio­
ne fisica e tangibile della nuova ven­
tata che si muove oggi nelle fabbri­
che. Siamo a un punto di svolta, che 
sanziona la riapertura delle lotte av­
venuta nell'ultimo mese nelle fabbri­
che e prep-ara Jo sciopero nazionale 
a cui gli operai vogliono a tutti i co­
sti arrivare. Questo è il significato 
più profondo ed immediato che si può 
ricavare dalla enorme partecipazione 
proletaria allo sciopero di oggi. Non 
a caso lo slogan che ha soverchiato 
tutti gli altri nel corteo guidato dal­
l'Alfa Romeo è stato: C( Oggi si è rot­
ta la tregua sociale, sciopero, sciope­
ro generale ". 

Esso segna la coscienza delle nuo· 
ve prospettive . che si aprono al mo­
vimento di classe ,a partire dallo scio­
pero di oggi, contro l 'attacco scate­
nato dai padroni, contro il quale si è 
atteso troppo tempo prima di giunge­
re ad una risposta. Il tono derla mo­
bilitazione è stato dato indubbiamen­
te dalle fabbriche che in questo mo­
ll1ento sono in , lotta per le loro ver­
tenze aziendali: l'Alfa Romeo, che ha 
visto una partecipazione molto nume­
rosa la Pirelli l'OM la Carlo Erba. 
E' u~ fatto significaÙvo p'erché mo­
stra che gli operai vedono il proble­
ma della generalizzazione della lotta 
e dello sciopero generale a partire 
~alle lotte 1;li fabbrica e dalle speci­
fiche vertente in cui sono attualmen­
te impegnati per contrastare il pa­
drone ed attaccare sul problema del 
salario. . 

Ma accanto a questi punti più for­
ti, la manifestazione ha mostrato per 
intero la complessa rete di organiz­
Zazione e politicizzazione che investe 
tutto il tessuto industriale milanese, 
dalle grandi alle piccole e medi~ fab­
briche, dalla città alla cintura e alla 
PrOVincia da cui sono giunti, in pull­
man, operai delle situazioni più varie. 
E ancora una volta si è potuto con- . 
stata re come questo clima investe 
nel profondo anche i settori non ope­
rai: bancari , ospedalieri, editoriali, di­
Pendenti del parastato e degli enti lo­
cali sono scesi in piazza numerosi, 
?nche loro con parole d'ordine contro 
Il governo e il carovita. Particolar-

mente vistosa è stata la presenza de­
gli insegnanti che in alcune migliaia, 
dietro gli striscioni delle rispettive 
scuole e dei collettivi autonomi han­
no dato la misura della crescita rag­
giunta negli ultimi due a'nni in quel 
settore. Gli studenti hanno preso par­
te a tutti i cortei, zona per zona men­
tre un migliaio di aderenti alla FGCI 
hanno preferito sfilare, in un unico 
gruppo sventolando qualche provoca­
toria bandiera tricolore. 

In piazza Duomo, mentre i cortei 
continuavano ad affluire, Lama ha te­
nuto il comizio finale. Il suo discorso 
ha contrastato in modo netto con la 
combattività e le parole d'ordine che 
avevano percorso i cortei. Lama si è 
limitato ad accennare di sfuggita al­
lo sciopero generale nazionale. In so­
li venti minuti di comizio ha detto 
che lo scandalo dei petrolieri rischia 
di essere un'occasione per gettare 
discredito su tutta la classe politica 
e sulle istituzioni democratiche, ha 
detto che il Sindacato rinuncia a da­
re un giudizio negativo sul governo 
e che è difficile prevedere cosa suc- . 
cederà ali 'incontro governo-confede­
razioni di domani, ha sostenuto , infi­
ne, la strana tesi secondo cui l'au­
mento del prezzo del petroliO segna 
la riscossa dei popoli di colore contro 

i paesi capitalistici. Un certo imba­
razzo ha percorso i centomila operai 
che si trovavano in piazza quando il 
segretario della CGIL ha ricordato 
che siccome i poliziotti non possono 
scioperare (C( i ladri e i rapinatori ne 
approfitterebbero») toccherà a tutta 
la classe operaia SCioperare in difesa 
dei loro diritti. In mezzo a continue 
affermazioni sulla responsabilità del 

La truffa del petrolio: 

sindacato ·nella crisi, Lama ha anche 
annunciato l'intenzione del sindacato 
di battersi per i prezzi politici, la de­
tassazione dei salari e la riapertura 
della vertenza sulle pensioni , per un 
agganciamento al monte-salari. AI 
termine del comizio gruppi di operai , 
in vari punti della piazza hanno ri­
preso a scandire le parole d'ordine 
sullo SCiopero generale. 

L'OMERTA' GOVERNATIVA COPRE 
L'INSABBIAMENTO DELL'INCHIESTA 

Lottano contro i I tempo ormai I 
pretori genovesi che indagano sulla 
mafia del petralia: se da una parte 
l 'enormità del caso e la fermezza dei 
pretori stessi sconsigliano una forma 
troppo ' spudorata di sottrazione della 
inchiesta, ci si dà da fare per prepa­
rarne rapidamente le condizioni . Ecco 
dunque l'incontro tra i due compari 
Spagnuolo e Coca, vecchie volpi del 
mestiere , e le telefonate tra Siotto e 
Grisolia , i due procuratori di Roma e 
Genova che per ora hanno chiesto 
C( in visione» gli atti dell'inchiesta. 

I pretori genovesi continuano a non 
mollare, e procedono velocemente 
all'analisi degli incartamenti in cui 
si snoda la gigantesca matassa che 
avvi luppa in un insieme inestricabile 
compagnie petrolifere private e pub· 
bliche, ministeri , apparati e funziona­
ri dello stato e dei partiti. 

AI di là delle serie discussioni sul­
la credibilità di un assegno di un mi­
liardo intestato a una domestica, 
quello che pezzo per pezzo viene alla 
luce è nient'altro che il funzionamen· 

~ to normale e quotidiano della mac-

china del potere economico e politico 
borghese. I capitalisti pagano quelli 
che hanno il compito di tradurre in 
atto i loro interessi . Chi è più forte 
paga di più, e il petrolio è oro. Ci so­
no quote fissate e democraticamente 
spar-tite, come in un 'associazione di 
boys scouts. 

L'Unione Petro li fera , informa lo 
Espresso, ha fatto un'apposita riunio-

_ ne in agosto per stabilire la formula 
dei pagamenti (2 miliardi su~ito, 5 da 
dividere a fatti compiuti). Le com· 
missioni legislative discutono i prov­
vedimenti petroliferi insieme alla 
spartizione degli utili, come un bra· 
va consiglio di amministrazione qua· 
lunque. 

Non è poi tanto « scandaloso n che 
il solido cemento dei miliardi tenga 
uniti i blocchi di interessi e di pote­
re della borghesia. Non è un caso che 
questa enorme truffa petrolifera ri­
conduca ai nomi più significativi di 
quella fazione borghese che con più 
arroganza e spregiudicatezza sta con 
ducendo l'arrembaggio ai centri del 
potere e~ allo stato. Cazzaniga, ex pre-

sidente della Esso e dell'Unione pe­
tralifera, è amico dei petrolieri , ami­
co di Cefis , amico di Piga (eminenza 
grigia dei governi), è diventato il 
massimo consulente di una politica 
petrolifera in cui l'ENI, che ormai 
più nessuno avrebbe il coraggio di 
esaltare come rappresentante delle 
sort i progressive dell 'industria di sta­
to , fa la parte del complice subalter­
no. 

Amico di tutti gli amici, Fanfani ha 
tirato la corda al collo del governo 
ma non fino al punto da strozzarlo, 
per tenerlo appeso al cappio fino do­
po il referendum. 

Lo scandalo, anzi la provocazione, 
in tutta questa faccenda, è che un 
governo messo a nuodo senza miseri­
cordia dal petrolio abbia avuto la fac­
cia ta'sta di riunirsi per due giorni 
interi e di escogitare una inconcepi­
bile foglia di fico: la circolazione 'a 
giorni alterni del'le targhe pari e di­
spari. Insieme all'aumento della ben­
zina . All'ombra di questa omertà 
spudorata , l'archiviazione del caso 
può procedere in tutta tranquillità . 

DOPO IL VERTICE DI GOVERNO 

Rumor oggi 
sindacati di 
la truffa del 
ROMA, 7 febbraio 

Stato di allarme nell'esercito, gran­
di manovre Nato nel Mediterraneo, 
voci su imminenti colpi di stato, fai­
de tra polizia e magistratura, scanda­
lo dei fondi neri dell'Unione Petroli­
fera, non hanno tenuto occupati nem­
meno per un minuto - almeno, a giu­
dicare dall'insulso comunicato emes­
so al termine della riunione - i se­
gretari · dei ' partiti di governo riuniti 
ieri e ierlaltro per il «vertice n. 

A compensare questa vistosa di· 
menticanza è bastato forse, ai mini· 
stri e ai segretari convenuti, il fatto 
ohe la riunione fosse introdotta, e in 
gran parte ..gestita, ·non da Rumor, le­
gittimo (si fa per dire) titolare del 
governo di centro·sinistra, ma dal suo 
capo-gabinetto Franco Piga, di c !,l i i 
settimanali Settegiorni e l'Espresso 
si sono già occupati .la settimana 
scorsa, e di cui il Corriere della Se­
ra scrive oggi che «per un uomo 
come lui, la pr8'sidenza dell'Imi o la 
carriera politica sono ipotesi "mini· 
me" », alludendo forse alle voci che 
lo vorrebbero a capo di una fazio­
ne che punta a una « 'revisione " isti· 
tuzionale, di carattere . tecnocratico. 

A leggere i giornali di oggi, sem­
bra che i I dato più importante di que­
sta riunione sia il progetto inconsul­
to di far circolare le auto a giorni al­
terni, a seconda del numero della tar­
ga. Ma questo è solo un indice del 
grado di fumisteria a cui è costretto 
a ricorre il governo per mascherare il 
sostanzioso arrosto della rapina e 
della truffa ai danni dei proletari eret­
te a sistema di governo. 

Come la « domenica a piedi n è sta­
ta un mezzo per far passare due suc­
cessivi aumenti della benzina pattuiti 
con i soci petrolieri, così la proposta 
dei « giorni alterni» è quanto di me· 
glia è stato trovato per far passare 
in secondo piano la decisione di dar 
libero corso al terzo aumento, infi­
schiandosene di essere stati sorpresi 
con le mani nel sacco. Questa è co­
munque la sostanza della riunione. 
Sugli aumenti dei prodotti petroliferi 
deciderà il prossimo consiglio dei 
ministri, ma il vertice si è impegna­
to a concederli integralmente, <C fisca­
lizzandone» eventualmente una par­
te (mettendola cioè a carico del fi­
sco, cioè delle tasse pagate dai pro­
I etari: evidentemente la spesa pub­
blica non può essere aumentata solo 
quando si tratta d i pagare le pensioni 
ai proletari!). 

Altre notizie ,di rilievo emerse dal 
vertice di ieri: forse in primavera ci 
sarà il razionamento della benzina , 
comincerà al più presto quello della 
carne ~ torse con una chiusura del· 
le macellerie a g iorni alterni -; per 
sopperire alle difficoltà così create 
verranno potenziati i trasporti pubbli­
ci e verranno « amministrati" i prezzi 
dell'olio del pane, della pasta e del 
latte, per cui sono stati stanziati ben 
100 miliardi, (meno della metà, cioè, 
delle tangenti che il governo ha in­
cassato negli ultimi tre anni sugli au­
menti e gli sgravi fiscali concessi ai 
petrolieri). Questo è il modo con cui 

chiederà ai 
ratificare 
petrolio 
il vertice ha C( dato soddisfazione" 
alle richieste del PSI - che si era 
fatto bello della rivendicazione dei 
<C prezzi politici» presentata dai sin­
dacati - e queste sono le cose che 
il governo ha da offrire ai sindacati, 
con cui si incontrerà domani, in cam­
bio della rinuncia allo sciopero gene­
rale. C'è da aggiungere che, a parte 
la miseria dello stanziamento, in que­
sta nuova versione governativa i 
«prezzi politici» sono una cosa che 
il governo si era già impegnato ad 
attuare, attraverso impostazioni cal­
mieratrici, col decreto che aveva isti­
tuito il « blocco" dei prezzi, e che, 
naturalmente, non aveva applicato, 
violando le sue stesse leggi. 

In margine al vertice va segnalato 
un articolo dell'Espresso di oggi, che 
documenta l'esistenza di una reale 
volontà deflazionistica da parte di La 
Malfa - e probabilmente della mag­
gioranza 'del governo - 'Per far fron­
te al crescente deficit della bilancia 
commerciale. Questa direttiva sareb­
be confermata dal fatto che, mentre 
il vertice era riunito, il tasso di inte­
resse è stato portato proprio ieri al 
livello record dell'11 per cento! 

L'omertà sul petrolio è dunque ser­
vita a rinviare nel tempo una crisi or­
mai inevitabile, mentre il ricatto rea­
zionario e la più totale ' sfrontatezza 
nel portarlo avanti , è ormai l'unica 
carta su cui il governo può contare 
per gestire i suoi rapporti con l'op­
posizione diversa dei revisionisti che, 
a furia di incalzarlo in modo nuovo, 
I 'hanno decisamente messo su una 
brutta strada. 

Come è stato commentato il verti­
ce? Da parte dei sindacati, che do­
mani incontreranno i I governo, ac· 
canto a un intervento possibilista del 
cislino Marini, Ravecca della UIL si 
è sentito costretto a dire C( certo, an­
che chi nel movimento sindacale 'si 
era detto contrario allo sciopero ge­
nerale, oggi si trova quanto meno 
scoraggiato" . Rossitto, della Feder· 
braccianti, dopo aver detto: « s i deci· 
de ancora per il vecchio modello.' con 
l'aggravante di una riduzione dei con­
sumi e der redditi popolari per finan· 
ziarlo » denuncia « una buona dose di 
reticenza, e sostanzialme'nte di bugie 
sulla finanza pubblica. Si ha notizia, 
infatti, di un fortissimo incremento 
delle entrate fiscali (pagate dai lavora­
tori) su cui viene estesa una cortina 
di SilenZio - per scoraggiare le richie­
s1'e dei sindacati sui prezzi, sui reddi­
ti bassi e sulla politica di investi­
menti ". 

Infine, è stata convocata per sabato 
la direzione DC, che era stata riman­
data per dar tempo al vertice di riu­
nirsi. Ordine del giorno: « Comunica­
zioni del segretario politic.o ". 

A pagina 4: 

LE ALTRE PJOTIZIE 
SULLO SCIOPERO 

DI IERI 



2 - LOTI A CONTtNUA 

NAPOLI: dalle lotte del pane 
allo sciopero generale regionale 

In quest'ultimo m"ese la situazione 
politica a Napoli ha avuto una svolta 
e una precisazione maggiore. Da un 
lato la messa in campo da parte dei 
padroni di tutte le loro armi, dalla ri­
strutturazione, all'aumentQ dei prezzi, 
ai fascisti, ai sindacati gialli; dall'al­
tro la risposta puntuale, anche se non 
ancora unificata dei proletari, e la 
riapertura delle lotte a partire dalle 
fabbriche Alfa Sud e Italsider e dal­
lo sciopero degli studenti il 23 e il 
24 gennaio. 

({ Vogliamo 
sati }) 

prezzi ribas-

AWesterno della fabbrica, la mobi­
litazione proletaria raggiunge un'am­
piezza paragonabile al periodo del­
l'epidemia di colera, ma con una chia­
rezza e Ima determinazione politica 
ancora maggiore. 

l! 14 gennaio un corteo di donne 
proletarie va alla prefettura, chieden­
do il ribasso del prezzo del pane, lo 
sciopero generale e la discesa in 
campo della classe operaia. Contem­
poraneamente ad Ercolano i proletari, 
dopo il blocco sotto il muni<:ipio, pre­
levano il sindaco e se lo portano a 
Napoli. Vengono dirottati dei pullman 
verso la prefettura. Gli autobus, pie­
ni di bandiere rosse, raccolgono lun­
go la via, a Portici e S. Giovanni al-
tri proletari. ' 

Dà lunedì 14 a venerdì 18, è un cre­
scendo continuo di mobilitazioni: pri­
ma sono soltanto un centinaio di don­
ne, poi, giorno dopo giorno, diventano 
1.000, 1.500, scendendo da Montesan­
to, da Stella, da Capodimonte, da 
Montecalvario, da Materdei; passano 
con i loro figli per le strade del cen­
tro, con cartelli e striscioni in mano 
e si raccolgono sotto la prefettura. 
Dalla mattina alla sera cortei proleta­
ri e nuclei isolati di donne e giovani, 
assediano la prefettura, faccia a fac­
cia con la polizia, schierata a difen­
dere la tranquillità del prefetto Ama­
ri. Intanto, alla mensa di Montesanto, 
si unificano le iniziative dei comitati 
di quartiere per portare avanti la lot­
ta, dade un respiro più ampio e una 
direzione politica precisa. A questo 
punto si innesta il tentativo dei fa­
scisti, resi più forti dalla copertura 
della campagna sul referendum, di ri­
cacciare e isolare le mobilitazioni 
proletarie contro il carovita. Il dise­
gno squadri sta di arrivare attraverso 
una serie di provocazioni al comizio 
di Roberti del 25 gennaio, e allo 
sciopero degli autoferrotranvieri in­
detto dalla CISAL per tutta la giorna­
ta di domenica, fallirà e per la rispo-

ROMA 
La sezione di storia del movi­

mento ope·r.aio e la sezione so­
cio-economica dell'lssoco orga­
nizzano presso la sede del con­
siglio di zona della Magliana 
(Via Vaiano 2) un corso per de­
legati di fabbrica sul tema: " Sa­
lario, prezzo e profitto ". " cor­
so (riservato ad operai) prevede 
5 lezioni sui seguenti argomen­
ti: "Salario, prezzi, profitto ». 

La prima ' lezione su «Glasse 
operaia e aumento dei prezzi .. 
(relatore, Nal1'do Vianello) si è 
tenuta il 1° febbraio. Le prossi­
me lezioni si terranno in que­
sto ord'ine: "Cla'sse operaia e 
situazione internazionale» (8 
febbraio, Salvatore Biasco); 
« Classe operaia e lavoro nero 
in Ital'ia " (15 febbraio, Sebastia­
no Brusco); «te premesse po­
litiche e i risultati dell'azione 
sindacale negli anni '62-'64 n 

(.22 febbraIo, Bruno Trentin); 
.. Le premesse politiche dell'a­
zione sindacale '69-'72 » (1° mar­
zo, Bruno Manghi). 

sta delle donne dei quartieri spagnoli 
che accolgono i fascisti con secchi 
d'acqua, e per l'intervento dei com" 
pagni autoferrotranvieri che fanno 
uscire i mezzi, contro l'uso provoca­
torio dello sciopero da parte del sin­
dacato giallo. 

Il 18 mattina ad Ercolano, dopo 
giorni e giorni di blocchi stradali sot­
to il municipio, 6.000 proletari scen­
dono in piazza chiedendo il prezzo 
politico del pane e lo sciopero gene­
rale nazionale . La sera stessa, al co­
mizio contro il carovita, indetto dal 
PCI, a Piazza Matteotti. si presenta­
no 10.000 proletari e operai, mentre 
un migliaio di donne dei quartieri del 
centro si stacca dalla manifestazione 
e prosegue verso la prefettura. 

Da questo momento si susseguono 
una serie di mobilitazioni in vari' pun­
ti della città, che coinvolgono operai, 
disoccupati, studenti, mentre i consi­
gli di fabbrica dell'Aeritalia e Alfa 
Romeo, sotto la spinta della discus­
sione operaia in fabbrica, vanno in 
Prefettura, a sostenere la lotta delle 
donne proletarie. 

Il 22 gennaio gli operai della Va­
lentino, della Lusy, gli ospedalieri, in­
dicono uno sciopero di zona alla sa­
nità: al comizio si raccolgono anche 
molti studenti del quartiere; un cor­
teo di 3.000 compagni va alla prefet­
tura, incontrandosi e fondendosi con 
i braccianti in sciopero. Le parole di 
ordine sono incentrate sul ribasso dei 
prezzi e sugli aumenti salariali. " 23 
mattina scendono in piazza 15.000 
studenti; al loro comizio a Piazza Mat­
teotti, prendono la parola alcune pro­
letarie che hanno lottato la settimana 
prima contro il rincaro del pane. Lo 
sciopero degli studenti viene posto al 
centro della discussione degli ope­
rai che vedono in esso un momento 
di lotta politica contro il governo e 
contro l'aumento dei prezzi. " giorno 
dopo, allo sciopero delle organizza­
zioni che fanno capo alla FGCI, anco­
ra 7.000 studenti, provenienti so­
prattutto dalla provincia, riempiono le 
strade di Napoli; insieme a loro c'è 
una vasta presenza degli operai del­
l'lgnis in sciopero e una delegazione 
dell'AI fa Sud. . 

Il 26 gennaio i disoccupati di Poz­
zuoli bloccano per tutta la giornata 
la Domiziana e vanno poi al comune 
per chiedere di essere assorbiti nei 
cantieri edili che lavorano per la GE­
SCAL, coinvolgendo nella loro inizia­
tiva i C.d.F. dell'Olivetti, Sofer, Pirel­
li. Il 30; sono gli operai della Pirelli 
e della Sofer a uscire dalla fabbrica . 
e a bloccare la strada contro il pro­
getto di mobilitazione della zona; 
Piazza Matteotti è piena di cantieri­
sti: sono 4-5 mila operai organizzati 
dalla FILLEA, che lavorano nei can­
tieri . di lavoro, istituiti dopo l'epide­
mia di colera dal comune. Chiedono 
di avere garantito il salario dopo i 
sei mesi di cantiere, l'assistenza gra­
tuita per le loro famiglie e gli asse­
gni familiari come tutti gli altri ope­
rai. 

« Fuori, i fascisti e i padroni 
~anno i fatti. Usciamo dal­
le fabbriche! » 

Contemporaneamente alla mobili­
tazione proletaria esterna cresce la 
~ensione e la lotta dentro le fabbri­
che. All'Alfa Sud, a partire dalla mo­
bilitazione costante contro il 6 x 6 e 
per gli aumenti salariali, si arriva ai 
due giorni del 24 e 25 gennaio, in cui 
cortei di migliaia di operai spazzano 
la fabbrica per i passaggi di livello, 
contro le sospensioni e la cassa in­
tegrazione e per lo sciopero genera­
le. Il 30, un corteo di 6.000 operai 
atraversa Pomigliano; il comizio in 
piazza è sottolineato dal grido: 
«Sciopero generale nazionale,,; lo 
striscione dell'Alfa Sud è attaccato al 
balcone del municipio. AlI'ltalsider, 
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dove c'era stato solo uno sciopero di 
reparto per il salario, l'autonomia 
operaia si era espressa non n'ella 
lotta, ma nella discussione e nella 
chiarificazione sui temi politici gene­
rali: le parole d'ordine e la velocità 
nei tempi della mobilitazione succes­
siva testimoniano di questa matura­
zione. All'assemblea di fabbrica del 
23, il sindacalista che spiegava i mo­
tivi di rottura delle trattative sulla 
piattaforma viene interrotto da un 
compagno che dice: « Fuori, i fascisti 
e i padroni fanno i fatti: usciamo fuo­
ri dalla fabbrica! ". AI consiglio della 
zona Flegrea di lunedì, i compagni 
operai di base del PCI attaccano la 
politica della tregua sindacale e chie­
dono esplicitamente di bruciare i tem­
pi della mobil itazione proletaria per 
rispondere all'attacco dei padroni e 
del governo. Si chiede ancora di an­
dare nei quartieri, fare assemblee 
comuni COI: i proletari, promuovere 
uno sciopero di zona. E queste inizia­
tive si fanno. La 'data dello sciopero 
di zona per il 31 viene decisa dal 
C.d .F. dell'ltalsider il 30: nel giro di 
sole 24 ore si mobilitano fabbriche e 
scuole. 1.000 studenti aspettano gli 
operai davanti all'ltalsider. 

" corteo dei 6.000 operai dell'ltal­
sider esce con una prima fila molto 
combattiva, ma un po' staccata dal 
resto della massa operaia . Poi, le file 
si saldano e si unificano gli slogans: 
«Prezzi ribassati, salari aumentati ", 
« DC, il fascismo sta lì n, « Sciopero 
generale nazionale". Davanti al Po­
litecnico si uniscono l'Olivetti, la So­
fer, l'Icom e gl'i studenti. Negli ulti­
mi 100 metri, mentre la piazza è già 
piena, il corteo della Italsider vi en­
tra di corsa e fa il giro al grido di 
« Sciopero generale nazionale ". L'in­
domani, l'assemblea dei delegati ope­
rai della provincia chiede unanime­
mente lo 'sciopero generale naziona­
le. In numerosi interventi viene por­
tata avanti la richiesta della rivaluta­
zione della piattaforma, contro cui 
si riforma il muro sindacale, soste­
nuto anche dalla sinistra del sindaca­
to. In ·tutta questa fase si registra la 
fine dello scollamento tra delegati, 
operai di base del PCI e massa ope­
raia. Questo ravvicinamento avviene 
attraverso la critica e l'autoaitica 
dei delegati 'sulla lunga fase della 
tregua. La richiesta dello sciopero 
generale nazionale è unanime, anche 
se viene vista in modi diversi: all'Al­
fa è la continuazione e la generalizza­
zione della mobilitazione interna; al­
l'ltalsi'der, come è sempre stato, si­
gnifica prendere forza fuori e ribal­
tarla dentro la fabbrica; all'Olivetti 
la spinta alla mobilitazione è minore, 
perché minore è la tensione interna. 
AlI'ltalsider soprattutto, lo sciopero 
dell'S è visto come una prima sca­
denza per la crescita e lo sviluppo 
del movimento: la mobilitazione di 
piazza è l'unica via da seguire e la ri­
sposta più sicura per spezzare l'at­
tacco padronale. 

A Morra, segretario regionale del­
la Fiom, che diceva: « Bisogna torna­
re al '69 ", un operaio risponde: « non 
al '69, ma al '72, e bisogna andare 
ancora più avanti! ". 

Gli studenti e lo sciopero 
generale 

All'interno dello schieramento di 
classe, il movimento degli studenti, 
soprattutto dove la classe operaia 
non è fis'icamente presente, come in 
molte zone del centro di Napoli, ha 
un ruolo di socializzazione dell'ege­
monia della classe operaia su larghi 
strati di proletari, di disoccupati, di 
lavoratori precari ecc. Questa non 
è più solo una posizione di princi­
pio delle avanguardie, ' ma sempre 
più un patrimonio della coscienza po­
litica di massa. Le grosse mobilita­
zioni del 12 dicembre e del 23 gen­
naio sono state un momento impor· 

tante di questo processo di matura­
zione. L'atteggiamento verso i consi­
gli di zona - un rapporto cercato, 
ma rifiutato dai vertici sindacali - e 
l'interesse suscitato tra i proletari e 
gli operai da'lIa manifestazione del 
23, ne sono una dimostrazione. La 
piattaforma del 23 e il discorso poli­
tico che la sostiene, lo sciopero ge­
nerale nazionale, costituiscono inol­
tre un elemento di dibattito nel mo­
vimento, dibattito in cui le discrimi­
nanti non sono « ideologiche". ma 
sono sugli obiettivi reali, sulla lotta 
contro i costi, la selezione, gli attac­
chi alla democrazia diretta nella 
scuola, il fa~cismo, soprattutto ora 
che la provocazione squadrista si fa 
più intensa fuori dai cancelli delle 
scuole. Con questa discussione e ini­
ziativa autonoma alle spalle 1'8 feb­
braio è un momento di lotta che gli 
studenti hanno contribuito concreta­
mente a costruire. 

A partire dalla situazione del movi­
mento generale, lo sciopero regiona­
le di oggi 'si pone due obiettivi prin­
Cipali, al di là della chiarificazione 
antifascista e del ruolo della classe 
operaia a Napoli: da un lato l'unifica­
zione di tutte le lotte degli operai, 
degli studenti, dei disoccupati. delle 
donne su un programma proletario 
che va dalla richiesta dei prezzi poli- I 
tici per i generi di prima necessità, 
agli aumenti in soldi per gli operai, 
i disoccupati, i pensionati, alla lotta 
contro i costi della scuola; dall'al­
tro, la ripresa della lotta in fabbrica, 
legata all'obiettivo della rivalutazione I 
delle piattaforme sulla voce salariale, 
per dare continuità alla mobilitazio­
ne e stringere i tempi dello sciopero 
generale nazionale. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/2 - 28/2 
Lire 

Sede di Roma: 
Sez. Tiburtina 

Un compagno della Se-
lenia ................. . 20.000 

Sede di Pesçara: 
Edvige per N. e S. . .... . 
Peppe per N. e S ......... . 
Sario e Cristina per N. 

e S ......................... . 
Sede di Torino: 

Compagni centro calco-
lo Università ........... . 

Carlo C . ................... .. 
Tre compagni bancari .. . 
Sandra ................ ...... .. 
Diego ....................... . 
Compagni di Carmagno-

la .... ...................... . 
Dino .......................... . 
Giovani operai 'lancia .. . 
Impiegata INPS ........... . 
Mario ...... .... ...... ....... . 
CPS Università .......... .. 
Ilario Meccaniche Mira-

fiori . .' ..................... . 
Sede di Rimini: 

Compagni 1st. Professio-
nale Alberti ........... . 

Un compagno insegnan-
te ........ ................. .. 

Dai compagni di Sondrio .. . 
I,.In compagno .............. . 
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Compagni del Bar Pog-

giolo ....................... . 
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N.N. - Frascati ........... . 
Mario Paris .... ....... ...... . 
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la d'Elba ..... ....... ..... . 
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zera ..... . ................. . 
Il compagno Piero - Mi-

lano .......... ............. . 
Due compagni - Viterbo 
Loria e Giuliano - Mi-

lano .. ... .... .... .......... . 
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POMIGLIANO (Napoli) 

Continuano gli scioperi 
autonomi all' Alfa sud 

Ieri all'Alfa sud il primo turno è 
stato messo a cassa integrazione dal­
le 6.45 alla fine. Dopo lo sciopero di 
zona di mercoledì della scorsa setti­
mana e proprio nei giorni in cui la 
lotta in fabbrica si è intensificata 
in preparazione dello sciopero gene­
rale dell'B, la direzione è ricorsa in 
maniera massiccia aUa cassa integra­
zione, per cercare di dividere ed iso­
lare la spinta che cresce nei repar­
ti. Dall'inizio di questa settimana,. il 
serpentone è stato praticamente fer­
mato ogni giorno con le motivazioFli 
più assurde e false: la direzione non 
solo ha preso pretesto dalle fermate 
in verniciatura contro la nocività, ma 
è arrivata addirittura ad inventare 
scioperi di reparto, mai avvenuti. Di 
fronte a questo attacco pesante, la 
tensione in fabbrica è cresciuta, sul­
la parola d'ordine del salario pagato 
al 100 per cento, soprattutto alle li­
nee della carrozzeria, lastrosaldatura, 
verniciatura che sono state le più 
colpite. Ieri erano in programma due 
ore di sciopero dalle 8,30 in poi con 
cortei interni; ma alle 6,30 la «cat­
line" è entrata autonomamente in 
sciopero contro la cassa integrazione 
e g'li operai hanno organizzato picchet­
ti contro gli impiegati. Questa lotta, 
cui è seguito subito il provvedimen­
to di cassa integrazione, è rimasta 
isolata, grazie anche al boicottaggio 
aperto del coordinamento del C.d.F.; 
ne è derivato un certo sbandamento 
in vari reparti, tranne alla meccanica 
che, non essen'do sospesa, ha forma­
to un grosso corteo interno che ha 
spazzato i reparti. Lo sciopero gene­
rale di domani per ~Ii operai del­
l'Alfa sud sarà una verifica della for-

za operaia cresciuta in fabbrica a 
partire dalla richiesta della garanzia 
del salario, dali 'opposizione decisa al­
l'attacco padronale, e dai temi politi­
ci generali su cui è andata avanti 
la discussione nelle assemblee. 

PIOMBINO - DOPO LA MOR· 
TE SUL -LAVORO- DELL'OPE· 
RAIO ENZO CARPINELLI 

Assemblea 
delle imprese 
appaltatrici 
PIOMBINO, 7 febbraio 

Martedì c'è stato lo sciopero di 2 
ore per l'omicidio bianco di cui è ri­
masto vittima l'operaio di 27 anni 
Enzo Carpinelli di Terni che lavorava 
alle dipendenze dell'impresa Quadrac­
eia ditta di subappalto della Marelli. 

Gli operai delle imprese appaltatri­
ci di Piombino (edili e metalmeccani­
ci) si sono riuniti in assemblea e 
hanno chiesto alle organizzazioni sin­
dacali di iniziare a breve scadenza 
una lotta per l'abolizione completa 
degli appalti e per l'assunzione di 
tutti gli operai nell'organico delle fab­
briche. Inoltre chiedono che 'Ie con­
federazioni sindacali 'proclamino a 
breve scadenza uno sciopero genera­
le nazionale per aumenti g.eneralizzati 
di salari, per la riduzione dei prezzi 
dei generi di prima necessità, per il 
ribasso degli affitti. La mozione è 
stata approvata all'unanimità. 

TORINO: · dietro il razion.amen:to 
di gasolio, nafta e kerosene, 
il ricatto per imporre 
forti aumenti sul riscaldamento 

'Sulle questioni relative al carbu­
rante e alla sua presunta mancanza, 
si sono avute in questi giorni a To­
rino diverse riunioni e prese di po­
sizione. Martedì pomeriggio, in pre­
fettura, si sono incontrati rappresen­
tanti dei petrolieri, grossisti ed « enti 
locali" per discutere 'Ie assegnazioni 
di gasolio nafta e kerosene per il 
mese di febbraio. Si é saputo che la 
fornitura di gasolio prevista è quasi 
il 12 per cento inferiore a quella che 
si era avuta in gennaio, quella di naf­
ta di poco meno del 20 per cento. I 
petrolieri, nonostante ·le prove sem­
pre più evidenti dell'esistenza di scor­
te enormi di carburante, continuano 
imperterriti il rièatto delle « insuf­
ficienze » di rifornimenti. 'Ricatto che 
ha raggiunto un primo, tangibile ri­
sultato per petrolieri grossisti e pa­
droni di casa con la « trattativa" tra 
questi e il sindacato inquilini (SU­
NIA) che si è conclusa sempre mar­
tedì. 

All'ordine del giorno c'era la mi­
naccia, partita dalle ditte di riscal­
damento, di interrompere l'erogaziO­
ne a partire dal 3 marzo. Alla "fine 
della riunione un comunicato con­
giunto rendeva noto: a) che non vi 
sarebbe 'stata alcuna sospensione 
dell'erogazione a partire dal 3 marzo 
(il che era ovviamente previsto, da­
to che il problema, per petrolieri, 
grossisti e padroni di casa, era solo 
di prezzi); b) che a partire dal 3, si 
avrà un regime di libera contratta­
zione: i contratti stipulati al princi­
pio dell'inverno non saranno più va­
lidi e chi vorrà il riscal'damento do­
vrà pagarlo al « prezzo corrente di 
mercato' ", che poi vuoi dire al prez­
zo che piacerà ai fornitori; c) che 

i noltre, la fornitura di riscaldamen­
to dopo il 3 marzo sarà subordinata 
al pagamento, entro il S, di tutte le 
rate di gennaio, febbraio, marzo, con 
un conguaglio del 14 per cento. Un 
nuovo, gravissimo aumento quindi 
non solo del costo delle case, m a 
di tutti i prezzi, strappato in un mo­
mento in cui, a lume di logica, petro· 
lieri e grossisti dovrebbero teners i 

. sulla difensiva. 
Quello che ha dell'incredibile è la 

valutazione che i dirigenti ' revisionisti 
del SUNIA hanno dato dell'accordo: 
che sarebbe servito a «chiarire" il 
termine del 3 marzo (più « chiaro" di 
cosLl. e avrebbe garantito all'inqui­
lino" che non dovrà pagare" (fino al 
3 marzo beninteso) « un conguagliO 
superiore al 14% )', cifra che eviden­
temente il SUNIA considera di entità 
sopportabile. I proletari, no. 

Intanto, anche a Torino. si apre la 
battaglia giudiziaria sulla questione 
degli imboscamenti. Uno dei sindaca­
ti dei benzinai, l'UGICA, ha presenta· 
to una denuncia contro la Esso per le 
mancate forniture ai gestori; manca­
te forniture avvenute in palese viola· 
zione delle clausole contrattual i. 

L'UGICA ha inoltre denunciato la 
Gulf per una vera ç propria truffa ai 
danni dei benzinai: dato che, riscal­
dandosi, la benzina aumenta di volu· 
me, è chiaro che se viene consegnata 
ad una temperatura rr.olto superiore 
a quella alla quale verrà poi venduta, 
il benzinaio ci rimette parecchi litri 
di benzina per ogni carico. Le auto· 
botti della GuJf venivano tenute ad 
una temperatura fortemente superio­
re al normale, pare addirittura attra· 
verso un sistema di serpentine a va­
pore. 

MENTRE SCARSEGGIA IN ITALIA 

Dal porto .di Imperia si esportano 
migliaia di tonnellate di olio d'oliva 

Dal porto di ·Imperia sono in par­
tenza 1.700 tonnellate di olio d'oliva, 
ufficialmente destinate al Portogallo 
e alla Spagna, mentre altre 7.000 ton­
nellate circa sono stoccate nel de­
posito franco; altre 1.500 tonnellate 
sono già partite per ferrovia. Tonnel­
late pronte a essere reintrodotte sul 
mercato non appena sarà data via 
libera al rialzo del prezzo. 

Intanto l'olio d'oliva scarseggia e 
il prezzo continua a salire: all'ingros­
so, il tipo extra vergine è passato da 
970 lire al chilo in novembre alle at­
tuali 1.500 lire . 

Alcune industrie olearie, con il pre-

testo della mancanza di materia pri· 
ma, hanno già cominciato a mettere 
in cassa integrazione gli operai. Gli 
industriali oleari liguri, Costa, Berio, 
Gaslini ecc ., e alcuni grossi commer­
cianti .~ tra cui il principale è il 
francese Raymond Azria, titolare del· 
la " France Huile » - stanno seguen­
do le orme dei loro coi leghi petrolie· 
ri. E anche per loro vale la copertu­
ra e l'omertà dei notabili democristia­
ni locali. Non a caso, l'agenzia marit­
tima che si occupa della spedizione 
di queste partite d'olio, è quella di 
Renato Pilade, capogruppo DC nel 
consiglio comunale di Imperia. 
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INGHILTERRA -fultimo PER UNA cc DICHIARAZIO­
NE DI PRINCIPIO» SULLO 
STATUS DEL CANALE 

LOTTA CONTINUA - 3 

ASSEMBLEA AL POLITECNICO DI NAPOLI Napoli 

ricano di Heath ai mina- KISSINGER 
-. I - • -128 f bb · A PANAMA tori. e elioni 1 e ralo .11. seg,et?'~o di st~to ame"cano 

KlsslOger SI e recato lert a Panama 

Gli studenti denunciano 
le speculazioni 

'della mensa e vanno 
in corteo alla Rai - TV 
NAPOLI , 7 febbraio bloccato tutta via Marconi, gridan­

<:lo slogans « la came fa schifo e nun 
se po' magna' ", « no al carovita, go­
verno Rumor, facciamola finita D , 

«questa è la carne <:lei colera ". La 
polizia, intervenuta in forze, ha ' chiy­
so il traffico, facendo confluire alla 
difesa della RAI il quarto celere al 
completo, che si è schierato davanti 
ai cancelli. Una delegazione di com­
pagni è 'salita a parlare coi redattori 
del te'legiornale - erano stati por­
tati in corteo anche alcuni vassoi 
pieni di carne marcia - per impor­
re che venisse letta la loro mozio­
ne al Gazzettino di Napoli delle 14,30; 
ottenuta la garanzia, la delegazione 
€ scesa, ed è stato improvvisato da­
vanti alla RAI un breve comizio per 
denunciare i responsabili democri­
stiani <:Iella mensa, i fornitori mafiosi 
come Longobardi di Poggioreale da 
cui viene acquistata la carne, e per 
rilanciare ta proposta di una commis­
sione permanente di' controllo 'Sulla 
mensa, AI rientro all'università i com­
pagni hanno trovato due carabinieri 
in borghese del nucleo antisofistica­
zioni che loro stessi avevano convo­
cato alcune ore prima e un nuovo 
furgoncino di carne fresca. Alla- ri­
chiesta di parlare pubblicl;lmente di 
fronte agli studenti che rntanto si 
erano nuovamente riuniti in assem­
blea, i <:Iue agenti si sono tirati in­
dietro, dicendo che a loro spettava 
solo un r,uolo di vigilanza - non 
potevano cioè stabilire se la carne 
era , buon~ o meno - e che poteva­
no accettare la denul"Jcia solo dal 
commissario~ della mensa, quello 
stesso cioè c'he è direttamente re­
sponsa'bile dei cibi avariati! 

CONTINUANO 
LE PROVOCAZIONI 

SaUADRISTE 

NAPOLI , 7 febbraio 
In questi ultimi giorni, a ridosso 

dello sciope~o generale si sono in­
tensificate le iniziative squadriste, 
contro le scuole e i compagni isolati. 
Martedì mattina i fascisti, dopo aver 

. aggredito alcuni studenti davanti al 
Genovesi, si sono dati alla fuga al­
l'arrivo di alcuni compagni di Archi­
tettura , Prontamente la poi izia, che 
non aveva m"osso un dito di fronte al­
l 'aggressione s,quadrista, è intervenu­
ta contro i compagni di Architettura 
e ne ha fermati due. Un vigile urbano 
ha addirittura estratto la pistola, pun­
tandola contro un compagno. 

Ieri ,pomeriggio il primo min'istro inglese Heath ha annunciato 10 
s~iogfitnent() delil'e Camere a partire da oggi e la convocazione di 
miove elezioni per H 28 febbra'io. La seduta della Camera dei Co­
mun'i prevista per jiI pomeriggio di ieri è stata annuUata. L'appro­
vazione al"decreto di scioglimento del·le Camere, richiesta tele­
g'raficamente da Heath alla regina EI'isabetta, che si trova in viag­
gio nél ' Pacifico, è giunta ieri mattina a'l primo ministro inglese. 
Nel darne fannuncio ufficiale, egli ha aggiunto di avere indiriz­
zato una lettera a Gormley, presidente del sindacato dei mina­
tori, chiedendogli che lo sciopero già deciso per domani venga 
reVocato fino ad elezioni avvenute. pa parte sua Gormley ha 
dichiarato che ,l'es'ecutivo del sindacato dei minatori s,i -riunirà og­
gi per esaminare la richiesta di Heath. 

GERMANIA FEDERALE: si prevede 
la più grande ondata 
di scioperi del dopoguerra 
Anche i' dipendenti della Difesa si uniscono agli sciope­
ranti 

per sottoscrivere una « dichiarazione 
di principio» surla base della quale, 
entro la fine dell'anno, si dovrebbe 
arrivare alla firma di un nuovo trat­
tato tra gli Stati Uniti e il Panama sul­
la zona del Canale . 

La dichiarazione dovrebbe sancire 
il riconoscimento della sovranità del 
Panama sul Canale, mentrè nel nuo­
vo trattato dovrebbe essere definito 
un termine per la restituzione e le 
condizioni della gestione del Canale. 

Il Canale di Panama e la zona cir­
costante, per una estensione di 600 
km. quadrati, erano stati "concessi 
in perpetuo» alla giurisdizione USA 
in base ad un trattato del 1903. Da 
allora il trattato è stato rivisto due 
volte, nel 1936 e nel 1955, ma gli 
USA non hanno mai accettato di por­
re in discussione la propria sovrani­
tà sulla zona, che ha una importanza 
strategico-militare oltre che econo­
mica. Dalla gestione dal Canale gli 
USA hanno ricavato, nel '72, 101 mi­
lioni di dollari, di cu i 2 milioni di dol­
lari sono andati alla repubblica pa­
namense a titolo di diritti di con­
cessione. 

Inoltre, com'è noto, gli Stati Uniti 
hanno istituito nella zona del cana­
le una dozzina di basi militari, dove 
risiedono in permanenza 16 mila tra 
marines e dipendenti della Difesa, e 
dove vengono addestrati alla « lotta 
antiguerriglia» ufficiali e reparti spe­
ciali di quasi tutti gli eserciti latino­
americani. 

Nel gennaio del 1964 dopo una 
serie di violente manifestazioni anti­
americane, nel corso delle quali gli 
studenti panamensi tentarono di pe­
netrare nella zona controllata dagli 
USA per issarvi la bandiera naziona- I 

le, le truppe yankee aprirono il fuo-, 
co uccidendo 20 manifestanti e fe­
rendone più di 200. 

Nel marzo del '73 il governo pana­
mense portò la questione della ravi-I 
sione' del trattato davanti all'ONU: 
messi in minora,nza nel Consiglio di 
Sicurezza, gli USA posero il diritto di 
veto, ma si videro poi costretti a ini­
ziare delle trattative bi laterali per la 
ridefinizione dell'accordo. 

Martedì l'aula magna del Politecni­
co si è riempita di oltre un migliaio 
di studenti del biennio e triennio, riu­
niti in assemblea per denunciare le 
speculazione della mafia DC che con­
trolla l'opera universitaria. 

Già ieri i compagni avevàno propa­
gandato nei corsi la precari età della 
mensa che sta chiusa dall'inizio del­
l'anno acca<:lemico. Questa mattina, 
primo giorno di apertura della men­
sa, un centinaio di studenti che for­
mano la commissione di controllo po­
litico sui cibi, hanno 'scoperto che la 
carne che doveva essere cotta per il 
pranzo era in avanzato stato di de­
composizione, brulicante di vermi. 

All'assemblea che si è tenuta im­
mediatamente, il nuovo preside della 
facoltà, Massimilla, se ne è lavato 
pubblicamente le mani, con la scusa 
che il consiglio di facoltà era allo 
oscuro di tutto. Quando l'ingegnere 
Mendia , esaminando attentamente la 
carne che era stata portata in gran 
quantità nell'Aula Magna, ha propo­
sto di far venire !'ispettore sanitario, 
Ortolani, fischi e proteste si sono 
levate dalla massa degli studenti, che 
ricordano molto bene come Orto-

, lani sia uno degli incriminati per l'in­
quinamento di Napoli e l'epidemia di 
colera. Mentre alcuni compagni sono 
scesi alla mensa per trovare un col­
legamento di lotta con gli operai che 
vi lavorano dentro, gli studenti in 
massa si sono raccolti sotto gli stri­
scioni del collettivo e del movimento 
studentesco e si sono diretti alla RAI. 

Un corteo molto bello e vivace, ha 

L'ASSEMBLEA 
FIRENZE 

GENERALE DEGLI UNIVERSIT ARI DI 

No ai p,arlamentini 
di Malfatti, sì all'unità 
con la , classe operaia 
FIRENZE, 7 febbraio gramma di lotta comune che veda 

nell'articolazione delle tematiche dei 
costi e dei servizi (trasporti, mense, 
libri, ecc.), nella pratica delle 150 ore 
e nella conquista di una « reale .. de­
mocrazia nella scuola i punti quali- , 
ficanti di un'unione' che non può es­
sere limitata a momenti solidaristici, 
ma deve invece essere radicata ' e ' 
consolidata anche in obiettivi speci­
fici e comuni. 

No alla normalizzazione nelle fab­
briche e nelle scuole, rompiamo la 
tregua sociale, facciamo pagare la 
crisi ai padroni ». 

I due fermati sono stati poi rila­
sciati per la reazione immediata de­
gli studenti e di alcuni docenti della 
facoltà che hanno emesso un comu­
nicato di condanna delle imprese fa­
sciste e della connivenza aperta del­
la polizia. 

Ieri, poi, una squadraccia nera, ar­
mata fino ai denti , ha fatto irruzione 
nella sezione « Gramsci» del PCI di 
Cappella dei Cangiani, picchiando il 
segretario , Nella fuga, i fascisti han­
no abbandonato una macchina che è 
risultata appartenere ad un loro ca­
merata, Renato Coiro. L'arresto sicu­
ramente di breve durata, del COiro, 
ha messo una pietra sugli altri re­
sponsabili diretti dell'aggressione_ 

Roma - Contro la senata di 
Picano 

I LAVORATORI 
DELLA CASA 

DELlO STUDENTE 
DANNO 

DA MANGIARE GRATIS 
AGLI STUOENTI 

ROMA, 7 febbraio 
Mercoledì mattina, dopo un com­

battivo corteo che ha percorso i vi a­
li dell'Università, e che ha visto sfi­
lare, nonostante la pioggia, centinaia 
di lavoratori e studenti, s i , è t enuta 
all'interno della casa dello studente , 
un'assemblea indetta dal coll ettiVO 
studenti fuori sede ' e dalla ' sezione 
CGIL, contro la serrata di Picano, di­
rett.ore oell 'Opera Universitaria e ma­
fioso DC, per l'inquadramento cogli 
organiCi dell'Università, per l'assegno 
perequativo, per il buono pasto gratui .. 
to a tuUr gli studenti proletari, per 
il potenziamento degli organici e del­
le strutture . 

Lo sciopero, iniziato da giove,dì 31, 
è stato subito caratterizzato da una 
effettiva unità tra studenti é lavorato­
ri; proprio per colpire tale un ità Pica­
no lunedì ha fatto la serrata per col­
pire così gli studenti che non s i pos­
sono permettere di mangiare in trat­
toria. I lavoratori, continuano la lotta 
permettendo, agli studenti, di man­
giare gratis, facendo scioperare la 
biglietteria e i controlli mensa: "Pa­
ga Picano " gridavano gli studenti en­
trando ' in corteo nella mensa. 

GIf scioperi dei servizi pubbl'ici che 
hanno investito numerose città della 
Germania Federale - El che sono con­
siderati« illegali D in quanto non vi è 
stato fino ' ad O'gg i 'Un refe rendum -
si 'stanno allargando anche all'indu­
s~ria. Dopo gli scioperi di " ammoni­
mento" della scorsa settimana ai 
cantieri navali di Lubecca, martedì 
hanno scioperato gli operai del can­
tiere navale di Papenburg nella baso 
sa Sassonia, avanzando la richiesta 
di Un ' aumento salariale del 18 per 
cento. 

ai metallurgici che hanno il rinnovo 
dei contratti, il sindacato dei dipen­
denti pubblici - 2 milioni di salaria­
ti - ha indetto il referendum per 
questo \fine settimana; si , prevede 
che la maggioranza dei tre , quarti 
dei voti prevista per uffiC'ializzare lo 
sciopero verrà largamente superata. 
La I.G.-Metall, il sindacato dei metal­
lurgici, ha annunciato che indirà a 
sua vol1:a un referendum. 

La « dichiarazione di principio» fir­
mata ieri è il frutto di tali trattative, 
ma non va al di là del riconoscimen· 
to " di principio» della sovranità pa­
namense. Riguardo alla durata della 
concessione infatti le posizioni sono 
ancora lontane: l'amministrazione 
americana pretende infatti di mante­
nere il controllo della zona per altri 
40 anni, mentre il governo panamen­
se è disposto a concedere un termi­
ne di 10 anni. Le divergenze riguar­
dano anche la questione delle basi 
militari , (il Panama chiede che la zo­
na venga demilitarizzata) e la ripar­
tizione dei diritti di passaggio (il Pa­
nama chiede di partecipare al 50% 
agli utili, mentre gli USA sono dispo­
.ti ad aumentare da 2 a 25 milioni di 
dollari il canone di concessione: me­
no di un quarto di quanto incamerano 
annualmente) . 

La stampa panamense ha largamen­
te pubblicizzato la visita di Kissin­
ger, mentre il governo ha preso ec­
cezionali misure di sicurezza per im­
pedire manifestazioni di protesta. Le 
organizzazioni popolari, i sindacati e 
gli studenti accusano infatti il go­
verno di c cedimento alle pressioni 
imperialiste ". 

Si è tenuta alia Facoltà di Lettere 
un'assemblea generale sui prowe­
dimenti urgenti e sulle scad enze di, 
lotta del movimento universitario, in 
relazione alle scadenze politiche ge­
nerali. L'assemblea affollatissima, 
circa 400 compagni, ha riba<:lito la 
propria volontà di, lotta contro i parla­
mentini e<:l a evidenziato la necessi­
tà di un collegamento organico con 
la classe operaia sulle scadenze del­
lo sciopero generale e del referen­
dum e su un programma specifico 
che sappia riportare gli interessi ope­
rai e proletari anche all'intemo del­
l'università, Tutta l'assemblea ha poi 
fatto un corteo interno e ha portato 
al consiglio di facoltà la mozione, ap­
provata all'unanimità, di cui pubbli­
chiamo ampi stralci, che sarà inviata 
ai consigli di fabbrica, di zona e ai 
compagni insegnanti. 

BOLOGNA: combatt'iva 

Nel settore dell'amministrazione, 
dei trasporti e dei pubblici servizi, 
hanno cominciato a scioperare a fian­
co dei dipendenti delle poste e dei 
trasporti urbani, per la prima volta 
nella storia della Ge~mania anche i 
dipendenti dell'amministrazione ci­
vile della Difesa. Martedì un corteo 
di oltre 10 mila scioperanti ha attra­
versato le vie di Duesseldorf recla­
mando aumenti salariali del 15 per 
cento i (II governo federale, i governi 
regionali e i padroni, com'è noto, 
hanno fissato al 9 per cento il mas­
simo di aumento" sopportabile» dal­
Ia economia 'in questa fase). 

Di fronte alla minaccia di una 
estensione degli sciO'peri sponta­
nei ad altri settori, e in primo luogo 

ROMA 
Domani alle ore 10,30, presso 

la ,Facoltà di Architettura AS­
SEMBIlEA DI LOTI A: 

- per fermare la m~no al­
l'assassino Scià di PersIa; 

- per impedire la esecuzio­
ne dei cinque compagni condan­
nati a morte. 

Aderiscono l'Associazione de­
gli studenti stranieri in Italia e 
le forze della 'sinistra rivoluzio­
nar ia. 

Mentre i giornali prevedono «la 
più grande ondata d .. scioperi del do­
poguerra », i govemi regionali stanno 
mettendo a punto dei «servizi d'emer­
genza» per far fronte alla parai isi to­
tale dei pubblici servizi. " 

« L 'attac~ antioperaio e antiprole­
tario che ha caratterizzato la poli­
tica del governo Rumor, non ha ri­
sparmiato il mondo della scuola. Il 
governo di centrosinistra (. .. ) vuole 
rispondere alla profonda crisi della 
scuola C.,) attraverso una manovra 
chiaramente di destra quale quella ' 
portata avanti con i prowedimenti 

GIORDANIA: le truppe ribelli 
chiedono un . governo militare 

urgenti di Malfatti. 
Con questi si intende sancire defi­

nitivamente la separazione dell'isti­
tuzione rispetto ad un qualsiasi con­
trollo da parte del sindacato e degli 
organismi di base operai C .. ). Nella 
sostanza i prowedimenti urgenti ten­
tano di ricomporre attorno al potere 
accademico dei « baroni" ( .. . ) le con-La concessione di aumenti non ha calmato le acque 

o tra<:ldizioni che le lotte del '68 aveva­
masse giordane, in gran parte palesti- no aperto e acuito. C .. ) Il delegato 
nesi, scese in piazza accanto ai 501- univers itario ,è una figura che restau­
dati per protestare contro il carovi- rerebbe i vecch i ({ parlamentini D che 
ta. Il pilastro fondamentale su cui si le lotte del '68 hanno spazzato via, 
è fondato finora il potere di Hussein e riporterebbe nell'università quelle 
comincia dunque ad incrinarsi : i "fe- forze (DC e fascisti ) sepolte dal mo­
deli" be<:luinl, che compongono in vimento deg l i studenti. 

La rivolta militare in Giordania con­
tinua , a quanto r iferiscono i giornali 
libanesi , si è estesa al 99° reggimen­
to dell'esercito reale: il tentativo di 
Hussein, precipitosamente rientrato 
da Londra, di calmare le acque con­
cedendo un aumento di paga ai sol­
dati, non è quindi andato in porto . I 
ribelli chiedono ora la rimozione di 
Ben Shaker, accusato di corruzione, 
dalla carica di capo di stato maggio­
re, la formazione di un governo mi­
litare, la dissoluzione del « parlamen­
to" e l'acquisto di missi l i anticarro 
e «Sam .. (gli stessi usati dall'Egit­
to durante la guerra d'ottobre) dalla 
Unione Sovietica. 
Sempre più chiaramente quindi la ri­
volta , iniziata domenica scorsa, si 
caratterizza in senso nazionalista e 
.. gheddaflsta -: sembra inoltre che 
essa abbia trovato segu ito tra le 

larga parte le forze armate giordane, L.) Le scadenze di lotta politica 
e che il boia aveva scatenato nel (sciopero generale, referendum) ri­
settembre del '70 contro i profughi chiedono la presenza e la combattivi­
palestinesi residenti ad Amman , so- tà di un ampio fronte di lotta che 
no ormai in aperta rottura co l regi- veda in prima fila la classe operaia 
me. e gli studenti per respingere l'attac-

Oltre che Hussein in persona, la co reazionario e le aperte provocazio­
rivolta militare di questi giorni met- ni autoritarie del governo Rumor e di 
te naturalmente in pericolo anche la Fanfani , per rompere la tregua socia­
«pax americana" in Medio Oriente: le, per riapprnpriarsi interamente del 
una Giordania armata di missili so- potere d'acquisto del salario <:Iura­
vietici, puntati sul confinante Israele , mente attaccato dall'inflazione, per 
non potrebbe che provocare una ria- difendere i livelli di occupazione. 
cutizzazione della tensione in Medio Ma è anche necessario cementare 
Oriente. l'unità studenti-operai su un pro-

assemblea 
degli insegnanti emiliani 

Mercoledì, 6 febbraio si è svolta a 
Bologna, convocata dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, un'assemblea 
regionale del personale della scuola 
che ha registrato una grossa presen­
za di massa e una forte volontà di 
lotta e di mobilitazione, Negli inter­
venti, che documentavano il livello 
del <:Iibattito svoltosi tra gli insegnan­
ti nelle varie sedi, emergeva con 
chiarezza la dec isione di aprire al 
più presto la lotta dopo la stasi im­
posta , di fatto, dalla tregua sin<:laca­
le. Ma la dirigenza confederale , con 
alla testa di SINASCEL-CISL (strana­
mente, in questa circostanza , rivemi­
ciato a sinistra), pur impegnandosi 
verbalmente in scadenze di lotta tut­
te da costruire e spostate nel tem­
'po, bloccava di fatto la votazione di 
una mozione presen,tata da un grup­
po di insegnanti di Bologna e cond i­
visa dalla total ità dei presenti , chiu­
dendo l'assemblea dopo averne pilo­
tato il logoramento. 

La mozione, infatti, r ibadiva come 
con la ripresa generale delle lotte ope­
raie in vista di uno sciopero genera­
le nazionale contro la volontà del go­
verno <:Ii far pagare la crisi ai prole­
tari, sia « necessario che in tale qua­
dro di lotta si inser i"sca la r ipresa 
della lotta nella scuola , superando 
l ' immobilismo dei mesi passati e con­
tribuendo alla rottura della t regua 

per la riapertura della vertenza sui 
decreti delegati D. La mozione prose­
guiva proponendo «Uno sciopero 
proviFJciale e regionale preparatorio 
di uno sciopero nazionale in coinci­
denza con la scadenza generale di 
lotta sul tema del diritto allo studio 
(per l'utilizzo dei fondi per l'edilizia 
scolastica, per la scolarizzazione di 
massa, per la gratuità, contro la sele­
zione , per l'ampliamento dei dopo­
scuola come fase intermedia verso 
il tempo-pieno all'obbligo, per i venti­
cinque alunni per classe) e quindi 
dell 'occupazione (contro il concorso, 
per i corsi abilitanti . unificati, aperti 
a tutti, autogestiti, non selettivi), per 
la gestione realmente democratica 
della scuola (apertura alle forze so­
ciali dei colleg i e consigli scolastici 
a tutti i livelli , assemblea aperta a 
ta li forze , ch iusura alle forze politi­
che e sindacali antidemocratiche; 
pubblicizzazione di tutti gli atti am­
ministrativi e dei bilanci) », 

La scélta di non passare alle vota­
zioni della mozione non può essere 
solo condannata per il carattere bu­
rocratico e autoritario (la preSidenza 
offriva le ultime giustificazioni ad 
un 'assemblea letteralmente in tumul­
to) ma soprattutto perché si è dato 
spazio nei fatti alle manovre ricatta­
tor ie di una ben identificata, anche se 
talora mascherata, componente del­
la CISL. 
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• Contro petrolieri e il governo, contro il carovita, per I 

salario, per lo il • sCiopero 
TORINO: sciopero totale in tutte le fabbriche 

Picchetti 
di • operai 

duri 
alla 

e migliaia 
manife'stazione 

'Lo sciopero di metalmeccanici chi ­
mici e tessili ha visto oggi una mas­
siccia partecipazione in tutte le fab­
briche ed è sfociato in un .corteo di . 
parecchie migliaia di operai, domina­
to , per tutto i I percorso, dalla parola 
d 'ordine dello sciopero generale na­
zionale , con la quale è stato accolto 
Macario all'inizio del suo discorso. 

Perfettamente riuscito lo sciope­
ro in tutti i settori di Mirafiori. I pic­
chetti si sono formati a tutte le por­
te fin dalle due di notte ,e sono poi 
diventati sempre più numerosi col 
passare delle ore. Ben pochi, comun­
que gli operai arrivati alle porte con 
l' intenzione di entrare e che sono 
stati, ad ogni buon conto, decisamen­
te ({ sconsigliati" di farlo. Folti grup­
pi di operai sono rimasti a tenere i 
picchetti per tutta la giornata: vole­
vano evitare che la partenza per il 
corteo desse via libera ai crumiri . 
Alcuni gruppi di operai passando per 
avviarsi in piazza Solferino davanti 
alla porta 5, si sono imbattuti in una 
massa di impiegati intenzionati ad 
aspettare il momento opportuno per 
entrare: sono stati messi in fuga 
e qualche poliziotto è rimasto impi­
gliato nel fuggi fuggi dei crumiri. 

Perfettamente riuscito lo sciopero 
anche a Rivalta, che pure era lo sta­
bilimento dove direzione, FIAT, e po­
lizia avevano concentrato le loro pro­
vocazioni. :La poi izia, schierata in for­
ze fin dall'alba, era organizzata in 
modo da prote'ggere l'ingresso ·dei 
crumiri , facendoli passare in alcuni 
casi tra due file di celerini. -La pro­
vocazione più grave è avvenuta alla 
porta 7. Il picchetto € stato duramen­
te caricato ed inseguito fin dentro la 
fabbrid, à colpi di calcio ·dei fucili. 
Sono stati fermati un operaio e un 
sindacalista. Dopo qualche minuto, 
sempre alla porta 7, una compagna è 
stata fermata per .. . bestemmia. Due 
de i fermati sono stati poi rilasciati. 
Alcun i ·gruppi di capi e di operatori 
sono inoltre arl ivati alle porte {in par­
ticolare alla 3, alla 8, alla 11 e soprat­
tutto alla 20) organizzati militarmen­
te per sfondare i picchetti. Alcuni 

erano anch earmati di mazze sotto 
lo 'sguardo, visibilmente soddisfatto, 
del capo del personale di Rivalta, 
Benussi e della polizia . 

Anche nelle altre sezioni FIAT è 
stata una grande giornata di lotta. 
AI Lingotto lo ~ciopero è andato de­
cisamente bene, meglio che nelle al­
tre occasioni. Alla SPA-Stura i pic­
chetti , numerosissimi, hanno impedi­
to ai pochi crumiri ed agli impiegati 
(concentrati tutti a'lIa palazzina e al­
la porta 3, dove più forte era lo 
schieramento poliziesco) di entrare. 
Significativa la totale riuscita dello 
sciopero alle fOl1'derie di Carmagno­
la, tradizionalmente la piD- ·debole del­
le sezioni FIAT. Anche la Lancia , oggi 
a cassa integrazione, ha manifesta­
to la sua adesione alla giornata di 
lotta con una grossa partecipazione 
al corteo. 

Lo sciopero è ri'uscito molto bene 
anche ne'Ile altre fabbriche di Tori­
no, che hanno trovato un momento 
di unità nella combattiva, vivace e 
numerosa partecipazione al corteo, 
riempiendo le vie di bandiere rosse 
e facendo risuonar e fischietti , latte e 
tamburi. Nelle parole d'ordine, in 
particolare per lo sciopero generale 
naz ionale e per il ribasso dei prezzi, 
si sentiva come gli operai vedesse­
ro in questa giornata un momento di 
lotta contro il governo e contro tut­
te le diverse facce dell'attacco pa­
dronale, dal salario , alle condizioni 
di vita, e di lavoro. AI corteo hanno 
partecipato anche alcune 'scuole e 
gruppi di studenti, dietro gli striscio­
ni dei C.P .lS. 

Notevolissima e battagliera la par­
tecipazione degli operai de l la gomma, 
in lotta per il contratto nazionale: 

. Pirelli, CEAT, Michelin di Stura e 
Dora; e dei farmaceutici della Farmi­
talia . Erano presenti numerosi gli 
operai di tutte le ' fabbriche ' tessili , 
anGhe piccole, e soprattutto della 
Facis. Così le fabbriche metalmecca­
niche, gran'di e piccole, dalla Berto­
ne, alla Pininfarina, alla Moretti (oc­
cupata da due giorni contro 'Ia cassa 
integrazione) . che portava ~no stri­
scione con la r ich iesta del salarfo ga-

GENOVA· SCIOPERO E MANIFESTAZIONE DI METAL­
MECCANICI, PORTUALI, MARITTIMI E CHIMICI 

10.000 op.erai in corteo 
attraverso tutta la città 
GENOVA. 7 febbraio 

Lo sciopero e la manifestazione di 
questa mattina hanno visto una par­
tecipazione superiore ad ogni attesa. 
Gli operai hanno usato pienamente 
questa giornata di lotta per portare 
in piazza quella forza, che non ha an­
cora potuto esprimers i nelle verten­
ze aziendali, ma che dimostra di non 
essersi lasciata minare dalla lunga 

IN TUTTE LE FABBRICHE IN 
LOTTA PER LE VERTENZE · 

BOLOGNA: 3 ore di 
sciopero com'patto 
BOLOGNA, 7 febbraio 

Lo sciopero di 3 ore di tutte le fab­
briche impegnate nella vertenza 
az iendale , è riuscito dappertutto al 
100 per cento . Di fronte alla spinta 
operaia verso l'unificazione delle ver­
tenze e la generalizzazione della lot­
ta i'I sindacato ha risposto con una 
assemblea polverone promossa dal­
Ia federazione CGI'L-CISt-UIL che 
non rispondeva né alla forza e alla vo­
lontà di lotta d egli òperai né alle ne­
cessità di di'scussione poi itica e di 
confronto tra le fabbriche in lotta. 

E' stata infatti una assemblea ge­
sti ta burocrati cament e che non ha la-. 
sc iato spaz io agl i interventi operai. 
So'lo intervento quello del compagno 
del C.d.F. della Minganti che si è 
pronunciato per lo sciopero gene­
rale . 

ed estenuante tregua di questi mesi. 
Il corteo è partito da Cornigliano, con 
1.500 operai dell'ltalsider e delle dit­
te, e si è concluso, dopo un lunghis­
simo percorso , in largo XII Ottobre. 
A Sampierdarena si sono aggiunti gli 
operai dell'Ansaldo Meccanico, circa 
500, quelli dell'ASGEN di Campi e del 
CMI. Fino in centro, sono stati gli 
operai delle ditte Italsider a dare 
una carica di combattività, con cam­
panacci , sirene e urlando dall'inizio 
alla fine slogan: {( Siamo sempre più 
incazzati, vogliamo i prezzi ribassa­
ti », e altri slogan contro La Malfa, 
i l governo, Garrone e soci. 

Alla stazione marittima il corteo ha 
raggiunto i I concentramento del cen­
tro, formato dalle categorie portuali , 
dai marittimi - circa 700 - soprat­
tutto della M ichelangelo, (che sta per 
salpare dopo una dura lotta contro la 
messa in disarmo); c'erano anche 
1.500 operai dell'ltalcantieri e altre 
delegazioni del ponente, venute con 
i treni. La protesta contro la colossa­
le truffa degli {( sceicchi» di casa no­
stra , contro Garrone in modo parti­
colare, è stata al centro di tutta la 
man ifestazione ; molti gruppi di ope­
rai gridavano {( Fuori il petrolio , den­
tro i padroni », {( Riccardo Garrone , 
ladro di professione », e così via. l 'in­
chiesta sull'imboscamento dei pro­
dotti petroliferi e sull'aumento frau­
dolento dei prezzi è seguita con enor­
me attenzione dai proletari. 

Questa manifestazione ha r iaperto 
la prospettiva e l' impegno per gli 
operai d'avanguardia di dare batta­
glia nei reparti ~ nei cons igli di fab­
brica per imporre fort i aumenti sala­
riali e la rivalutazione delle piattafor­
me già presentate. 

rantito. Erano presenti in massa an­
che gli operai della Monoservizio Bi­
bo, di Settimo, occupata da una set­
timana contro 14 sospensioni. 

All'Avio e alla 'lingotto ci sono 
stati numerosi tentativi di sfonda­
mento dei picchetti. 

Alla Fiat di Rivalta dove la polizia 
si è presentata in forze provocando 
gli operai che facevano i picchetti, 
uno dei tre fermati, Franco Fedele, 
avanguardia stimata e riconosciuta 
delle carrozzerie (linea 128) è stato 
arrestato e portato alle Nuove, le ac­
cuse estremamente gravi sono di 01· 
traggio, resistenza, incitamento alla 
ribellione e violenza aggravata. 

La situazione del compagno arre· 
stato è particolarmente grave, infatti 
è padre di 4 figli, e sulla base dei 
reati dei quali è accusato, la Fiat ri­
corre subito al licenziamento, indi­
pendentemente dall'esito del proce· 
dimento. In seguito a questa grave 
provocazione !'indicazione generale è 
stata quella di continuare la lotta an­
che domani. 

A Rivalta i picchetti sono continua· 
ti al secondo turno più massicci e 
numerosi di prima. Nonostante sia 
continuata la presenza della polizia 
davanti alle porte non c'è stato nes­
sun tentativo di crumiri organizzati 
per entrare in fabbrica. 

AI secondo turno lo sciopero è riu· 
scito massiccio in tutte le situazioni. 

Alla Spa Stura durante i picchetti 
è stato arrestato un altro compagno. 
Lo sciopero è riuscito al 100 per cen­
to anche .negli stabilimenti Fiat di 
Termoli, Cassino e Termini Imerese. 

Fiat di Bari 
Gli operai della 'Fiat e della OM 

con compagni studenti hanno dato vi­
ta al picchetto .fin dall'uscita del se­
condo turno di mercoledì. Erano pre­
senti anche compagni operai di altre 
fabbriche. Il freddo e la pioggia non 
hanno impedito che il picchetto fun­
zionasse completamente impedendo 
l 'ingresso anche agli impiegati e ai 
capi. 

Hanno subito danni alcuni crumiri 
incalliti decisi ad ogni costo ad en­
trare usando provocazioni di ogni sor­
ta e tentando di investire i compa­
gni o di colpirli con cacciaviti e col­
telli . La fermezza del picchettaggio di 
oggi, il ruolo centrale e decisivo che 
per la prima vqlta vi hanno avuto gli 
operai Fiat, la riuscita pressoché 
totale dello sciopero 'sono state cose 
che hanno determinato una svolta 
nella condizione della vertenza fiat a 
Bari. Tant'è vero che fin dalla prima 
mattinata c'è stato un pesante inter­
vento dei carabinieri e della polizia, 
che hanno' fermato un delegato e 5 
studenti, e intimato al sindacato di 
sciogliere il picchetto: un attacco in 
perfetto stile al diritto di sciopero. 
Ma questa prepotenza poliziesca, che 
pareva volesse arrivare ad una vera 
prova di forza, ha dovuto fare i con­
ti con la risposta degli operai della 
zona industriale. Così alcune ore do­
po i compagni sono stati rilasciati. 

Fiat di Sulmona 
SULMONA, 7 febbraio 

A lla Fiat, al primo turno lo scio­
pero è riuscito al 95 per cento. Gli 
operai hanno organizzato i picchetti 
fin dalle 4 di mattina che sono man 
mano cresciuti. Per la prima vo lta i 
picchetti sono proseguiti fino alle 8, 
per bloccare gli impiegati che non 
sono passati. Un provocatorio inter­
vento di 'Leacche, commissario di 
pubb lica sicurezza, che ha tentato 
di togliere uno 'striscione che servi­
va per il picchetto , è stato nuovamen­
te respinto dal'ia forza degli operai. 
Anche al secondo turno lo sciopero 
è stato totale. 

Fiat di Firenze 
A Firenze i picchetti alla Fiat per 

le 8 ore di sciopero erano molto du­
ri e vi hanno partecipato anche un 
grosso numero di operai che non si 
erano visti negli sc ioperi precedenti. 
Durante le d iscussioni davanti ai can­
cell i gli operai hanno inv itato gli stu­
denti ad unirsi allo sciopero zona le 
del 12 che interessa tutte le fabbri­
che in cu i lè aperta la vertenza. 

generale 
BRINDISI: mille 

studenti • operai e 
• • In piazza 

« SACA, ENR, Montecatini, tutti i 
padroni sono assassini» è stato lo 
s'logan più gridato dal corteo di un 
mi'gliaio di operai e di studenti che 
ha percorso le strade della città. 

Lo sciopero delle ditte metalmec­
caniche ed edili è riuscito tota'le no­
nostante la scarsis'sima preparazio­
ne sindacale. Per i chimici della Mon­
tedison c'è voluto invece il picchet­
to con la minaccia di continuare lo 
sciopero anche domani se non usci­
va il centinaio di crumiri che erano 
entrati. lotta Continua ha proclama­
tolo sciopero degli studenti a cui 
hanno aderito gli istituti tecnici indu­
striale e commercia'le e il geometri 
al ·completo e una parte dello scienti­
fico e del classico. 

Taranto 
FERMO 

TUTTO IL SIDERURGICO 
Riuscito al cento per cento lo scio­

pero al Siderurgico di Taranto, sia al­
'l'Italsider che a'lle ditte appaltatrici. 
Forti picchetti fin 'dalle 4 di que'Sta 
mattina presidiavano tutte le portine" 
rie. Di particolare importanza l'ade­
sione massiccia delle ditte appaltatri­
ci in cui lo sciopero era stato prepa­
rato con tre grosse e combattive aSe 
semblee mercoledì. 

In una di 'queste, di 3.000 operai 
l'interventn di un delegato dell'ICROT 
militante di Lotta Continua centrato 
suno scandalo petrolifero, sulla lotta 
per il salario e 'Per lo sciopero gene­
rale , è stato sottolineato dai continui 
applausi degli operai. 

Forte mobilitazione 
operaia i:n Toscana 

A Livorno, un corteo di 3.000 ope­
rai delle fabbriche metalmeccaniche 
e chimiohe è sfilato per le vie del 
centro 'durante le 3 ore di sciopero. 
Questa giornata è stata un momen­
to importante di lotta; il corteo è sta­
to caratterizzato da parole d'ordine 
contro il carovita e per il salario : 
« con la benzina ci hanno fregato e i 
quattrini ci hanno rubato" , « sciope­
ro sciopero sciopero nazionale ", que­
sti gli slogans gridati particolarmen­
te dagli operai della CME e della 
Motofide. 

A Pisa alla Fiat di Marina gli ope­
rai hanno fatto sciopero di 8 ore. A 
fine turno hanno scioperato le picco·le 
fabbriche chimiche in cui € in corso 
la vertenza aziendale. 

All'lta'lside~ di Piombino c'è stata 
una grave decisione dei sindacati di 
revocare lo sciopero al primo turno 
e a quello normale con la scusa 
che dovevano esserci le elezioni del 
C.d .F. 

AI secondo turno invece c'è stato 
lo sciopero di 8 ore. 

A Massa lo 'sciopero di 3 ore al­
l'Olivetti è riuscito e a La Spezia lo 
sciopero era di tutta la provincia. 
Circa 2.000 operai meta'lmeccanici , 
chimici, edili, tessili, cementieri e 
studenti hanno partecipato alla ma.­
nifestazione. 

Molto grossa è stata la partecipa­
zione degli studenti . 

PESCARA: sciopero 
di operai tessili 
e metalmeccanici 

A Pescara hanno scioperato la Ve­
la tessile , la Fater chimica, la SIPE 
e altre fabbrichette metalmeccani­
che. Non dappertutto lo sciopero è 
stato compatto perché I sindacati non 
hanno fatto né assemblee né propa­
ganda. 

Inoltre la man ifestazione provinc ia- ' 
le non si è svolta , perché il sinda­
cato ha ufficialmente rinunciato a fa­
re il corteo all'ultimo momento « per 
sottolineare la v ittoria della Monti 
che è stata ceduta all'ENI D . Si sono 
così fatti passare in secondo piano 
gli obiettivi dello sciopero di oggi, 
che sono stati appena accennati dai 
sindacalisti in un'assemblea della 
CGIL 

A Macerata c'è stato sc iopero di 
un'ora e mezza nelle fabbriche me­
talmeccan iche e nei calzaturi'fici. 

Ad Ancona gli operai hanno fatto 
sc iopero e assemblee dentro le fab­
briche. 

di tutti i proletari 
ROMA: 3000 famiglie decise 
a continuare la lotla · per la casa 

ROMA - Le famiglie in lotta per la casa sono ormai molte migliaia 
(operai, ferrovieri, edili, ospedalieri, lavoratori dei trasporti). Malgrado gli 
sgomberi, le cariche della polizia, le « guardie bianche» assoldate dai pa· 
droni delle imprese di costruzione attraverso i fascisti e sezioni DC, le mi­
nacce di serrata dei cantieri da parte deIl'ACER, la forza organizzata e 
chiara di un programma di lotta investe tutto il proletariato romano: fitto 
uguale al 10 per cento del salario, requisizione degli alloggi, ' sblocco dei 
fondi per l'edilizia economica e popolare, blocco degli sfratti. 

Martedì a mezzanotte organizzato dal Comitato di lotta per la casa altre 
tremila famiglie sono scese in lotta dando luogo ad una grandiosa prova 
di forza e di organizzazione proletaria occupando il complesso residenziale 
di Decima. -

Mercoledì pomeriggio, promotore il Comitato Unitario per la casa, si è 
svolta una grossa e combattiva manifestazione conclusa al municipip con 
una delegazione: il corteo era composto dalle famiglie proletarie da alcune 
settimane in lotta. 

5.000 OPERAI E STUDENTI IN PIAZZA A MESTRE 

"Contro il caro.vita aumenti 
salariali, -sciopero generale" 

Questa mattina è stata fatta a Me­
stre una manifestazione durante le 
ore di sciopero nazionale dei metal­
meccanici, chimi·ci e -tessili in lotta 
per la piattaforma aziendale ai quali, 
si sono aggiunti gli operai delle im­
prese edili di Marghera, e gli studen­
ti delle scuole di Mestre e dell'uni­
versità. Lo sciopero è riuscito al cen­
to per cento in tutte le situazioni. 
Anche nelle fabbriche chimiche, do­
ve più alto è il malcontento .contro 
la piattaforma nazionale e contro la 
gestione sindacale della lotta (anche 
oggi al 'Petrolchimico c'erano molti 
comandati e gli impianti più ' produt­
tivi erano in marcia) lo sciopero è 
riuscito bene: i pochi crumiri venuti 
a vedere si sono trovati davanti dap­
pertutto picchetti numerosi e combat­
tivi di compagni che anche durante 
la manifestazione sono rimasti ai can­
celli. La manifestazione a cui hanno 
partecipato almeno 5.000 operai e 
studenti, è stata la più grossa e com­
battiva da parecchi mesi a questa 
parte. In testa al corteo gli operai 
delle imprese portavano un enorme 
striscione: « contro il carovita, au­
menti salariali , sciopero generale ". 
Molto numerosi erano gli operai me­
talmeccanici e i.n particolare gli ope­
rai della Breda, che hanno bloccato 
per un'ora il cavalcavia. Erano pre­
senti anche le commesse ·di Coin in 
lotta, delegazioni dei ferrov ieri e de­
gli ospedalieri, due compagni esuli 
cileni. Anche i chimici della Sirma , 
gl i unici a non avere in corso una 
vertenza (Si sta preparando in que­
sti giorni), erano presenti in massa. 

Benevenuto in piazza ha fatto un 
comizio in cui ha parlato ,dei prezzi , 
degli imboscamenti, della riapertu­
ra della vertenza sui redd iti deboli, 
del·la necessità, in questa situazione, 
di uno sciopero generale, ma ha ap­
pena accennato al problema del sa-

lario e ha conva'l idato le attuali pi·at­
taforme concludendo con una lunga 
disquisizione sullo SViluppo alterna­
tivo, le riforme, il piano per lo svi ­
luppo dell'agricoltura. 

Alla Zoppas di Conegl iano lo scio­
pero di oggi è stato compatto anche 
se l 'assemblea in fabbrica ha dimo­
strato · Ia volontà di forme di lotta 
p'iù decise. 

Lo sciopero è riuscito totale an­
che alle fonderie e San Fior. 

Alla Zanussi di Pordenone lo scio· 
pero è riuscito ed è durato 10 minu­
ti oltre l'orario stabilito in solidarie­
tà alla lotta degli abitanti di Lestans 
contro il cementificio e per la Iibe· 
razione dei tre capifamigl ia arrestati 
durante l'aggressione dei carabinie· 
ri nella mattina di domenica 3 feb· 
braio. 

Anche all'ltalsider di Trieste lo 
sciopero di 8 ore è riuscito compat­
to. Sono stati fatti picchett i davanti 
alle porte per garantire la massima 
riuscita di questa giornata di lotta. 

A Treviso è stata fatta u.na mani­
festazione di alcune centinaia di com­
pagni operai delle fabbriche te'ssili 
della provincia (Cimarosa e M.E.R. di 
Castelfranco). 

A Mantova c 'è stato un corteo a 
cui hanno parter-ipato un migliaio di 
opera i e alcune centi'naia di studenti. 

AII'ltalcantieri di Monfalcone, que­
sta mattina sono state fatte tre ore 
di sciopero. L'astensione è stata to­
tale . Alle 9, all'uscita dalla fabbrica 
gli operai s·i 'Sono recati a gruppi in 
tutti i paesi più gross i della provin­
cia dove hanno propagandato con a~ 
toparlanti e volantini la loro ) otta. 

Alla Lancia di Bolzano lo' sciopero 
di 8 ore è riuscito al 100 per cento, 
con picchetti molto duri. 

Alla Alumetal (ex Montedison) lo 
sciopero era articolato per repart i, 
ed è riuscito completamente . 

TRENTO: 2.000 • operai 
e studenti • In 

Si è svolta nella mattinata una 
combattiva manifestazione che ha 
raccolto i cortei provenienti dalle va­
rie fabbriche metalmeccaniche in lot­
ta per le vertenze aziendali (lRET, Mi­
chel in, Laverda, Clevite , OMT Lenzi , 
Emancor, Nones) a cui si è aggiunto 
un corteo studentesco organizzato dai 
CPS e dai CUBo Gli slogans più grida­
ti nel corteo raccolti a livello di mas­
sa sono stati naturalmente quelli per 
il ribasso dei prezzi e quelli per lo 

• piazza 
sciopero generale naZionale ; « prezzi 
ribassati , salari aumentati ,,; « gover­
no DC gli sceicchi stan lì,, ; « i l ke­
rosene c 'è, ma per gli amer icani , den­
tro le stufe mettiamoci Fanfani ", ac­
canto agli slogans antifasc isti e in­
ternazionalist i sono state le parole 
d 'ordine della manifestazione che ha 
mostrato una presenza militante e 
combattiva di più di 2.000 operai e 
student i segu iti da molti proletari che 
sostavano ai bordi delle strade. 
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